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“I FANCIULLI ESPOSTI. |. 


«hi RARO ‘del'‘6 ‘correrite Larisa 


«Nel: mese di maggio. di quest'anno vi. fu- 
rono, in Torino 557 nascite, cioè .a, domicilio 
344, nell’ospizio della Maternità. 87, esposti 
126! Supponianso > che non tutti sgli esposti sieno 


illegittimi ;--come. puro, ‘supponiamo , ‘che non 
tatte le nascite della Maternità sieno di parte 
sinistra. Tuttavia. niuno; troverà esagerato. .il 
dire che gli illegittimi «oltrepassano il. centi» 
naio: cioè un quinto delle nascite! Eppure non 
abbiamo ancora il matrimenio civile, perchè 
in questo caso gli illegittimi sarebbero più del 
terzo dei natittome avvenne in‘ Parigi! La sco- 
stumatezza, che. in; modo: .spaventoso,.va: au- 
mentando, massime nelle. grandi. (città, e. tale; 
che ne sono atterriti quegli; stessi, . i.;quali.in 
questa. parte. professano la. più. .grande» indul- 
genza. Più (e più .voite i. giornali, libertini .al- 
zarono la voce contro . gli rassalti.. notturni, di 
certe. traviate, che a sciami. si. spargono nelle 
vie più frequentate della. capitale, all’accendersi 
dei lampioni del gasse, oltre alla cronaca scan- 
dalosa, di cui i raedesimi .giornali. ci, danno a 
quando .a quando qualche. sprazzo. .I1 frutti, di 
questa. crescente. moralità, si. vedono, negli in- 
faaticidii, che. ahi! troppo. sovente vengono; a 
contristare e. contaminare il. nostro » paese, e 
(meno. male) negli esposti. Se oggidì, nonostante 
che l'adu'terio ed il. concubinato non sono; an- 
cora legittimati da una legge. sul... matrimonio 
civile, vediamo così moltiplicati. .i.. frutti: della 
dissolutezza, che, sarebbe quando il nostro: paese 
fosse fanestato da :sì iniqua: legge! » 

Non notrebbonsi accumulare ‘più'èr? 
rori, spropositi ‘e falsità di ‘quanti nè 
contiene il breve articolo dell’ Armonia. 

I clericali hanno, un’invincibile, av- 
versione all'economia politica ed. alla 
statistica; ma quando credono “che? i 
principii della scienza economiea od i 
tisultati della statistica possano tornar 
favorevoli alle assurdità che propugnano, 
tosto :se ne fanno. forti e non si. sde- 
guasa: di far.conti sed.adunar: numeri: 

È impossibile ‘il’ dedurre ‘dal pro: 
spetto” delle nascite ‘in Torino in un 
mese alcuna conseguenza intorno alla 
i moralità dello, stato; ma è poi ingiusto 
ed-ingiurioso alla verità non: meno: che 
acTorino: il''mettere a carico della‘ po- 
polazione torinese tuite 16 nascite della 
Maternità e tutti'gli esposti. 

Chi ignora che a. Torino affluiscono 
da’, dintorni. ed. anche.da paesi distanti, 
persle«agevolezze "che ‘offronole strade 
ferrate; molti che recano i bimbi all'o- 
spizio de’ trovatelli? 

Il‘comune di Torino. ha già. fatta 
quést’osservazione ed ha pòrti richiami 
a questo: riguardo, affinchè il concorso 
suo nella spesa de’: fanciulli esposti sia 
contenuto ‘in ‘equi limiti‘, ‘ed'’’ègli non 
abbià a sostenere il carico de’ nati in 
altre città... da fi 
za forse per. are Torino; e facendo 
supporre: che gli. esposti:non meno che 
i:mati ‘alla. Maternità appartengano ‘a 
Torino, ha mostrato ‘ di condannare i 
richiami pur giustissimi. del municipio. 

. Senonchè non si. può. disconoscere 
che il numero. degli esposti. è !consi= 
derevole ed aumenta notevolmente. 

-noÈ un ‘fatto chè noù'dée passar inos- 
servato e di cui or sono due anni .ci 
siamo” ‘occupati, discutendo la quistione 
‘de’ ‘trovatelli.... 

“Senza ripetere adesso ciò che ‘allora 
ehbiamo seritto, è però ‘ necessario di 
ben' definire la questione che l’ Armonia 
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Un fogho nitriti 10. vot 


cerca di ingarbugliare > mettendo ‘di 
mezzo il matrimonio civile. 
Il matrimonio civile, lungi dal. fo- 


| mentar. le nascite illegittime, è tutela 


delta moralità ‘ pubblica, e' ‘ci; vuole 
molta impudenza per “dichiarare ‘che 
favorisce la disonestà, quasichè l’inter- 
vento del potere. laico nel regolare 
Patto:-più importante della vita; potesse 
esser'isorgente. di. disordini sociali e 
non fosse ‘anzi mezzo efficacissimo ‘di 
porre un limite alle unioni illegittime. 

Considerando. il. matrimonio come 
un contratto,non si fa torto alla chiesa 
che le dichiara un sacramento. Lo 
stato ‘mon -ha la pretensione di togliere 
al matrimonio il ‘carattere e la qualità 
di sacramento; ma ha l’autorità di de- 
finirlo come contratto, di stabilire.i 
modi di. legalmente conchiuderlo, di 
introdurre ‘restrizioni, senza alcun ob- 
bligo di attenersi ‘alle leggi canoniche 
rispettabili per la chiesa e pei fedeli, 
ma che lo, stato. non, è. vincolato vad 
anteporre «alle».leggi che»-i : progressi 
della civiltà ed i ‘diritti. della podestà 
civilé consigliano. 

Per dedurre che .il matrimonio  ci- 
vile cooperi ad. accrescere; le. nascite 
illegittime; converrebbe almeno dimo- 
strare' chie tali furono ‘le ‘sue conse- 
guenze dovunque fu' stabilito. 

Ha Armonia documenti ‘e statistiche 
che? confermino iquest’ipotesi? L’Armo- 
nia adduce l’esèmpio' di Parigi; ma chi 
ignora».:le condizioni di una grande 
città; che ‘conta 400 mila operai; ove 
convengono i ‘fautori ‘di disordini e 
tutti coloro che. accorrono in quella 
Babilonia, par. celare. .agli. sguardi. de’ 
propri ‘conoscenti; la loro vita srego- 
lata? 

È il matrimonio ‘civile che accreseè 
il' numero degli esposti, mentre 1 nati 
secondo la legge sono legittimi , indi- 
pendentemente dalla. sanzione . reli- 
giosa 2. 

Mavin Austriarnon' solo non v'è .il 
matrimonio ‘civile ; "v'è ‘per ‘soprameri 
cato ‘il concordato ; pure ‘a Vienna gli 
esposti superano, senza alcun confronto 
in, ragione .della popolazione; quelli. di 
Parigi, ‘ed'ivi il-vincolo di famigiia” si 
mostra meno solido e‘meno tenace. 

» L’'Armonia attribuisce esclusivamente 
alla scostumatezza l'incremento del nu- 
mero degli esposti. 

Ma non'’vi'séno ‘altre cause ? La 
corruzione ‘de’costumi non ha mai fa- 
vorito l'aumento della popolazione. È 
una. verità che l’esperienza di tutti ,i 
secoli. ha resa incontestabile. 

Levaltre ‘cause si debbono ricercate 
nel regime industriale?, ne’ matrimoni 
tardivi, nel'celibato, è sopratutto  nel- 
l'istituzione delle ruote... ; 

Agevolate; l’esposizione;.de? bimbi ; j 

fate. che-la società s’incarichi di:valle- 
cere i' fanciulli’ naturali ‘o legittimi, ab- 
bandonati da’ parenti, senza che pre- 
scriva alcuna regola. o. metta. alcun 
freno, ed il numero dè’trovatelli. au- 
menterà strabocchevolmente. 
° Più del disordine morale e' dell’im- 
peto delle passioni , il sistema dellé 
ruote ha contribuito all’abbandono, de’ 
pargoli, alla gravezza: degli.stati, all’au- 
mento di una popolazione senza legami 
di famiglia e che non conosce le do- 
mestiche dolcezze. 

Quali sono i fautori è patrocinatori 


‘| la società, 


più strenui di quel sistema? Gli uomini 
dell’Armonia. Eglino pretendono di. co- 
prir la:colpa; di tutelare. l'onore delle 
famiglie, «d’impediré gl’infanticidi, e poi 
condannano ‘la “società chiesi mede- 
simi hènao' tratta ‘fuori dé’sioi cardini! 
Pretendono . che la. società incoraggi 
l'esposizione: de” bimbi,) e: poi ‘l’accu- 
sano ‘di'scostumatezza, perchè ‘i par- 
goli'abbandonati'sono in gran numero! 
Kichiedono a nome d’un malinteso pu- 
dore e d’una carità apparente che non 
si ponga» alcun freno all’abbandono. de’ 
figli: e-poi gridano che i‘legami'‘dome- 
Stici si‘ rilassano ‘è che ‘gli ‘ospizi ‘di 
trovatelli riboccano d’infelici ragazzi! 

Il pudore .di' cui si, dichiarano: tutori 
non è .che. un .orpello,. poichè, il: pu- 
dore si ‘sorregge: coll’educazione ; coi 
buoni costumi; noù ‘col'dar incoraggia- 
mento alla colpa. 

Quanto. alla carità, noi, domandiamo 
se sia. caritatevole .pensiero. quello, di 
facilitare.‘ l’ammissione de’bimbi negli 
ospizi;' ove tre sopra quattro’ imuoiono 
nel primo anno. 

Beniamino Delessert, filantropo im- 
pareggiabile,. diceyva..che sulla. facciata 
degli ‘ospizi de’trovatelli dovevasi met- 
tere lal'seguente iscrizione: «Qui si 
ammazzano i pargoletti a spese del 
pubblico.» 

Pur. troppo quest’epigrafe non.è che 
l’espressione della verità. 

Si mantengonole ruote; ‘si ‘ricettano 
negli ospizi tutti i bimbi che vi si pre- 
sentano, per impedire gl’infanticidii. e 
gittare, un velo sulla colpa, e frattanto 
non si fa che 'uccider. i«pargoli;. man- 
darli ‘innanzi tempo nella. ‘tomba’ ed 
accrescere quest’eccidio giornaliero, 
dando causa. alla sregolatezza, colla pru- 
tezione. che, le si accorda. 

E l’Armonia ‘non s’'avvede che. se 
qualcuno ha torto è il ‘suò partito', è 
ch’essa non è ammessa a condannare 
senza condannare, le sue 
proprie. massime, i suoi {aderenti ,.che 
pretendono di-seguire)le orme di San 
Vincenzo di Paola, nel mentre ne'fal- 
sano il caritatevole proposito. 

Il Piemonte non è un modello di 
moralità e; costumatezza ;..ma » non è 
più scostumato nè corrotto, degli. altri 
stati :‘in confronto'degli ‘altri, esso ha 
anzi il'-vantaggio d’una condizione più 
soddisfacente. Abbiamo citata ‘1’ Austria 
e potremmo citar altri paesi; ma l’Au- 
stria .dee. bastare; essendo ..un’autorità 
infallibile per VArmonia, ed vino-stato 
che i ‘clericali propongono: ‘a modello, 
sopratutto dopo il concordato che fi- 
nora non ci dimostrarono qual salutare 


‘sussidio. abbia recato, alla, moralità, pub- 


blica e privata. 


IL DEBITO PUBBLICO * 
DEGLI STATI ROMANI 
I 

La Rivista contemporanea pubblica. l’opuscolo 
annunziato del marchese Gioachino Pepoli da 
Bologna, intorno alle;finanze ed; al. debitoipub- 
blico. degli stati romani. 

in forma; di. Jettera..\indirizzata. al:. conte 
Costa della «Torre, deputato, che. nella y camera 
elettiva \avevà.sostenute le, (più patenti. assur- 
dità. riguardo, alle condizioni dell’erario. pon- 
tificio. 

Il marchese Pepoli: dichiara .di aver attinte 
le sue informazioni a fonti ufficiali, e mostra 
molta perizia, della. materia \che. trattaLa)sua 
lettera non: ha .l'aridità dell’aritmetica; ma: i 
fatti che adduce, gli episodi che vi intromette, 


le rivelazioni che ‘ad ogni pagina: sii Jojo, 
destane allettamento e ne rendono la depara 
assai attraente. 

Gli abusi, le vessazioni, lo. ‘sii del; deo 
naro de'contribuenti sono pur troppo verità.che 
saltano agli occhi... Nom faceva. mestieri, della 
lettera \del..marchese- Pepoli per: essenze per- 
suasi; ma la lettera. è giunta ia buon punto 
per dare il suggello della verità incontestabile 
a fatti, che i difensori A Lacan 
tificia si ostinavano aî niegare. 

Il governo pontificio, ben lungi.dal non aver 
più contratto alcun imprestito. all'estero]-depo 
il 1854, ne conchiudeva. l’undecimo colla casa 
Rothschild nel 1857; per la somma di scudi 
3,181,824, pari a. fr. 47,106,565,1 per ritirare, 
sono parole del.. Giornale, di Roma, di: circola, 
zione la. moneta :di;rame eccedente il. bisogno 
delle minute contrattazioni, e per saldare fal 
banchiere la icommissione: e la: :differenza del 
nuovo contratto; 

Ma siccome pel. ritiro. della moneta di rame 
non richiedevasi;;che la, somma di;fr. 8,094,989 
e la commissione: Tal banchiere mon ascendeva 
che a tre milioni; così, rimanevano 6 milioni, 
che si giudica” fossero impiegati a reintegrare 
al Monte di Pietà-di Roma le somme che il 
marchese Campana sì erà appropriate. 

Il processo del Campana ha destata' viva cu- 
riosità in Italia; ma sinora i fatti che vi‘gi'ti- 
feriscono non sono stati così chiaramente Bapoeti 
come dal marchese Pepoli, 

Leggasi ‘il ‘seguente passo ‘è si vedrà che'cosa 
è l'amministrazione papale: 

« Credo ch’ella non proverà; meraviglia ,, se 
io le \affermo, che i sudditi romani avrebbero 
amato meglio che il governo creasse debiti per 
traforare. gli Apennini 0, per aprire; qualche 
nuova strada. E perchè non rimanga menoma- 
mente dubbia nella di lei mente la enormità 
di queste fatto, voglio narrarglielo in «brevi pa- 
role. Tutore del Monte «di Pietà è il ministro 
delle finanze; il direttore è scelto dal pontefice, 
ma è sottoposto. alla . vigilanza del ministro. 
Al Campana, giovane ignoto, fu accordato a 
venticinque anni l'alto. ufficio. Dichiarò avere 
ereditato un patrimonio di ventimila scudi! Gli 
fu assegnato uno stipendio mensile di settanta 
scudi. , Non passarono, molti anni, ed il diret- 
tore del luogo pio incominciò a speni ere. lar- 
gamente: innalzò molte e ricche fabbriche, rac- 
colse un meraviglioso museo; convitò nel suo 
splendido palazzo a laute feste e i cittadini e 
ferestieri. Nel 1847 il ministro ordinò si fa 
una visita efficiale al Monte. La fe icenzo 
Pericoli, che constatò molti gravi, - disordini. 
Respinse il Campana le accuse, rimase in ‘posto, 
ed ebbe dal governo onori, titoli e croci. Re- 
staurata, dopo gli ultimi sconvolgimenti, Tau 
torità papale in Roma, tolse in mioglie una 
ricca inglese. Il giovine, che non aveva‘ ‘eredi- 


‘tato che un patrimonio di 20 mila scudi, di- 


chiarò nel regito nuziale possedere scudi. 


‘mila, E perciò non isvegliò nel governo . nessun 


sospetto!. Ed .infatti,, come meravigliare della ra- 
pida fortuna di costui, se altri pubblici, ammi 
nistratori avevano pur essi, accumulate smisu- 
rate. ricchezze? Non se ne adombrò, per certo 
il ministro Galli, tutore del pio luogo, che anzi 
gli accordò la facoltà di levare, a. titolo d' im 
prestito, dalla cassa del Monte di Pietà seudi 
20,000, . aggiungendo nell’ ordine la. parola per 
ora. Questo per ora fu interpretato dal Campana 
come facoltà illimitata, ;e ‘nel 4854 si era già ap- 
propriati scudi 498,641 43, e ciò faceva; almeno 
così. dichiara nel suo costituto, ‘ad imitazione 
di quello che si usava fare dal governo.) ;.. 
« Venuto al ministero monsigner, Ferrari, 
ordinò una. visita. Il Campana,.. vinto... dal. cu- 
mulo. delle: prove, confessò. la colpa e le somme 
appropriate. Monsignore: se; ne ;dolse amara- 
mente. Fece restituire al cassiere Seni le chiavi 
della cassa, e gl’inibì d’immischiarsi negli af- 
fari del Monte Ma ciò non..tolse però che dal 
giorno della sua confessione fino.al dì del suo 
arresto, cioè nello spazio di due anni, egli non 
si appropriasse altri scudi 485,318, facendo.così 
ascendere. la somma totale delle sue appropria- 
zioni; a scudi 983,959 13, ossia. fr. 5,234,730. 
« Crede ella, onorevolissimo sig. conte, che 
se un ministro .sardo salisse, «in; bigoncia. ad 
esporre questi, fatti; tutti i deputati non fossero 
concordì nel chiedergli. .come .egli,, tutora del 
luoge pio, scoperta la colpa, avesse lasciato, i 
‘posto per due anni, l'amministratore infedele, 
"dandogli così il mézzo di appropriarsi nuove e 


c) mme? Tovanzi non dubito affermare 

ch’ella e i suvi onòrevoli collega unanimi 
avrébber votato perchè ‘il mal cauto tatere 
fosse. posto. in istato, d'accusa. Quanto ho di 
sopra narrato risulta dal ristretto fiscale stam- 
pato ‘in Roma, documento preziosissimo, che 
spande una sfalgorantissima !uce sull’ integrità 
delie nostre amministrazioni. La prego quindi 
di aggiungere alia nota. da lei, fatta stampare 
del debito pontificio l'uadecimo prestito, illu- 
strato però da questi brevi cenni sui recenti 
casi del Monte di Pietà di Roma. » 

Questi scandalosi fatti. non: ‘avvengono ‘che 
nelle Romagne : i clericali se fossero schietti e 
desiderosi che la verità si faccia, dovrebbero 
farci sapere qualche ‘cosa del processo Cam- 


para , confutare gli avversari se sono in er: 
rore ; ma non'tacere, perchè vil loro silenzio, 
se. attesta la loro debolezza, non iscolpa il go- 
verno del papa‘ 

I prestiti fattiva Parigi non sono i soli con- 
tratti negli ultimi anni. Il governo papale non 
si ‘erede in obbligo di avertirne i contribuenti, 
i quali non apprendono che il debito pabblice 
è aumentato, senonchè dall'aumento de’ fondi 
assegnati agl’interessi al 5 0j0. 

‘’Confrontando i diversi bilanci, appare che 
dal 1854 inv poi il debito consolidato interno 
è aumentato di scudi 6,224180 pari a franchi 
33,453,333, cioè : 


{851 © Fr 2843,548 
1852 =» 2,576,237 
1859 ‘(> 5,662,258 
088,4 48541100» 5/776,559 
48550000 | 3766,344 
485610 » > 530,645 
1857 » 42,307,742 


Fr. 33,453.,333, 
Ma qual’è ora la somma del debito ponti- 
ficio? i 
«Il, marchese Pepoli la divide 
In debito perpetuo Scudi 32,653;753 20 
In debito redimibile » 34195,345 80 


Totale Scudi 66,849,098 » 
pari a fr. 359,403,756. 
‘(Questa somma è minore di quella confessata 
da' D. Margotti nel‘ suo libro — Le Sconfitte 
della"Chiesa. ‘—. Ma' DI Margotti ‘aveva com- 
messo lo sproposito di capitalizzare la rendita 
al'5 0}0 invece di capitalizzarla al 6 0/0, es- 
wendovi 5' 0,0 d’iriteresse ed 4 0,0 d'estinzione. 
E poi fidatevi di que’ conti | 
‘’Senonchè il marchese Pepoli ha aggiunte 
cinque ‘partite da D. Margotti indebitamente 
ommesse. . 
Ascoltiamo la lettera : 
n Ho aggiunto il capitale corrispondente agli 
assegni di culto, e l’ho fatto coll’autorità del 
pontefice Gregorio XVÌ, che nel suo motu proprio 
del 1831 ordinò fosse considerato come parie 
integrante del debito pubblico, e come tale in- 
scritto fra i debiti perpetuî; disposizione osser- 
vata anche nei più recenti bilanci. In origine 
nel riparto fatto delle passività del Monte Na- 
‘poleone furono assegnati al governo pontificio 
‘scudi 30,000 annui per questo titolo: ma questa 
somma si accrebbe per successivi decreti dei 
pontefici infino a scudi 216,195, cioè franchi 
1,162,339. Nè questi assegni si debbono. con- 
fondere, come vorrebbe D. Margotti, cogli asse- 
gni che in altrì paesi, dove i beni ecclesiastici. 
furono incamerati, si stanziano per sussidiare 
il clero, acciò si mantenga decorosamente il 
culto cattolico. 
“« Fra noi egli non ha mestieri di sussidii 
perchè’ possiede soltanto di terre 500,000,000 
di franchi in estimo, e gli sono aperte le civili 
carriere più lucrose. Gli assegni poi furono 
atcordati per lo più a conventi è ad ordini re- 
ligiosi, al mantenimento dei quali in nessuno 
stato il governo è tenuto provvedere col danaro 
‘dèi contribuenti. Fra questi ci è forza‘ notare 
‘i RR ‘padri di Gesù, che ottennero dalla libe- 
ralità di Leone XII 412,000 scudi annui, l'Opera 
delle Missioni, che ottenne scudi 3,000, il Ca- 
pîtolo di S. Pietro, proprietario di Campo morto 
- .neli'Agro Romano, che ebbe in dono da Pio VII 
scudi 2,000 annui. Alla Mensa di Matelica fa 
Hccordata uma pensione a carico dello stato ‘di 
seudi 4,000, ma in compenso di altrettanta 
summa dovutale da alcunî religiosi. Se questi 
fatti non ‘bastassero a provarle che tali assegni 
vanno classificati fra i debiti dello stato e ‘non 
fra le spese necessarie al culto, aggiungerò un 
ultimo argomento. Pio VII accordò a titolo di 
‘benefitenza gratuita un assegnamento annuo di 
scudi 36,000 all’arcispedale di Santo” Spirito. 
Non passarono molli anni, e gli amministratori 
‘’del.luogo pie chîesero di poter capitalizzare 
14,000 scudi di questa rendita. Il pontefice 
Gregorio XVI accordò loro la chiesta ‘autoriz- 
zazione assegnando ad essi il tenimento della 
*Hesola, destinato all’atomortamento' del debito 
pubblico. 
«4 Due 


anni er sono questo tenimento fu 


affittato dall’arcispedale per scudi 37,000 annui 


in danaro effettivo, oltre a 4,000 scudi. pagati | 


in genere. Nel debito redimibile ho poi ag- 
giunto quattro partite: 4° Il capitale delle cau- 
zioni che servì a far fronte allo sbilancio del 
1840, e che è tuttora dovuto; 2° il capitale di 
alcuni censi che gravitano i beni camerali; 
3° il capitale corrispondente ad alcuni cambi 
e residui prezzi; 4* il milione che.il governo 
tolse ad imprestito dagli azionisti dell’ammini- 
strazione dei sali e tabacchi per pagare al prin- 
cipe Torlonia, cessato. amministratore, l'anticipo 
avuto ed il prezzo di riacquisto degli stigli e 
degli attrezzi. Il debito pubblico degli ‘stati della 
chiesa grava dunque i sudditi di L. 147‘a testa, 
cioè di lire 4 a testa di meno che ella non 
aveva calcolato. Il debito piemontese ascende a 
L. 723,820,230. (1), compreso l' ultimo impre- 
stito. Esso grava dunque di L. 143 a testa i 
contribuenti. È più grave dunque per ogni cit: 
tadino di L. 26. Questo risultato a prima vista 
debbe altamente rallegrare l’anima dei sudditi 
pontifici; sventuratamente per essi si affacciano 
al loro pensiero tre. gravissime riflessioni. In 
primo luogo essi considerano quale è il: peso 
annuo che loro impone il debito pubblico. Esso 
ammonta, esclusi i fondi d’ammortamento e le 
differenti  provvisioni pel pagamento, a. scudi 
3,194,880,. pari a fr. 17,160,646, cioè a L. 5 58 
a testa. 

« Il bilancio piemontese è gravato. allo stesso 
titelo di L. 33,106,519, cioè di L. 6 65 a tosta. 
La differenza è quindi minore che non lo ‘sia per 
il capitale; e ciò perchè molta parte del debito 
piemontese è fruttifera al 3 0/0. Ma anche que- 
sta differenza scompare se si. contrappone alla 
somma annuale del debito pubblico piemontese 
il provento netto delle strade iferrate ‘di ‘pro- 
prietà dello stato, che ‘corrisponde a parte del 
frutto dei prestiti creati per costituirle. Esso è 
calcolato 6.000,000, di lire. In reeltà dunque il 
tributo annuo che pagano i piemontesi per il 
debito pubblico è minore di pochi centesimi al 
carico a cui sobbarcano i pontificii (2); in se- 
condo luogo questi confrontano la ricchezza 
complessiva del loro paese a. quella del regno 
sardo: in terzo luogo essi indagano quali pub 
blici beneficii abbiano essi ricevuti in cambio 
di così ingenti debiti. Essi dicono a se stessi 
che la gravezza di un debito va misurata dal- 
l’utilità che ne ritrae lo stato. Sono più gravi 
al contribuente cento scudi spesi improduttiva- 
mente, o a beneficio di qualche classe privi- 
legiata, che mille spesi produttivamente. le non 
fo maggier calcolo che si debba dei dati stati- 
stici forniti dal governo; so ancora quanto im- 
perfette riescano le deduzioni che da essi pos- 
sono ‘trarsi; nulladimeno io debbo .porle sotto 
occhio le. seguenti cifre. La rendita agraria 
lorda--dello stato romano è stata dichiarata dal 
ministro, ora cardinale Milesi, nell’anno 1857, 
di fr. 416,414,000. Dal prospetto delle merci 
introdotte ed estratte nel 1856 si rileva che il 
commercio esterno di quell’anno ascese a lire 
130,394,216. La rendita. presuntiva dello stato 
per. questi due. titoli somma dunque .a_ lire 
546,805,216. Il commercio piemontese invece 
ascese a L. 401,095,746 , e la rendita territo- 
riale sarda fu calcolata dall'onorevole Despine 
a L. 525,176,262. Qneste due cifre addizionate 
formano la somma di L. 926,272,008. Abbiamo 
veduto che il peso annuo dei pontifici. per il 
debito pubblico è di L. 17,160,646, quello dei 
piemontesi, sot'ratto il provento netto delle 
strade ferrate, è di L. 27,106,519. Ora ragio- 
nando a un dipresso, come ragionava l’onore- 
vole Lachenal al parlamento sardo, ella: dovrà 
meco conchiudere, che sono. più gravati quei 
sadditi che si veggono tolto dagli obblighi an- 
nui del debito pubblico il 3 e 15 0,0 sulle 
proprie rendite, di quelli che pagano il 2 e 
92 0,0. È dunque ‘fuor di dubbio, anche senza 
credere che le cifre ufficiali siano esattissime, 
che in proporzione della ricchezza pubblica il 
nostre debito è ragguardevolmente più grave, 
E questa maggior gravezza aumenta se si scende 
a considerare l'origine del debito ‘pubblico, e 
l'utilità che i due governi contrappongono alle 
passività create. » 

Considerata .l’ origine del debito pubblico , 
appare che dal 4814 al 1857 le spese sover- 
chiarono. le. entrate di. scudi 26,151,956 , ai 
quali non sì è potuto sopperire che con im- 
prestiti. 

Ma questi 26 milioni di scudi furone spesi 


(1) Giova quì notare che il debito reale però 
non è che di 702,000,000, poichè non si può ra- 
gionevolmente capitalizzare la rendita del 3 al100. 

(2) V'Aa poi l'altro debito in aspettativa della 
garanzia del 6 0/0 della strada Pio Centrale con- 
cessa alla compagnia Mirès sulla somma capitale 
già fissata în franchi 166,666,666. E noto che il 
lavero è stato ceduto di mano în mano sino agli 
ultimi accollatari, che lo presero per franchi 
100,000,000. Ma tutta quest'istoria meriterà forse 
un giorno un aliro curioso commento. 


per lavori straordina 
rduttive.? 

Prendiamo gli ultimi dieci anni, dal 1848 
al 1897. 

Le spese straordinarie ascesero a 6,607,241 
scudi, pari a fr. 35,522,800, nelle quali ehtra- 
rene L. 24,796,430 per l’occupazione straniera 
a cagione della quale ‘i comuni sborsarono 
inoltre semme cospicue. # 

Le spese straordinarie più rilevanti sono per 
lavori pubblici, fr. 0,182,403, e fr. 2,400,327 
per Ìa riforma del -catasto. 

Fra esse si contano fr. 215,054 per iscorta 
ai corrieri per loro difesa dagli assassini e re- 
stituzione di oggetti rubati! 

Siffatte. sono le ‘spese ‘straordinarie’ dél go- 
verno. pontificio !. Cinque milioni per lavoti 
pubblici in dieci anni e 24 milioni per eserciti 
stranieri ! 

A fronte di quelle spese straordinarie, il go- 
verno impose nuove tasse, cioè : 

Tassa di guerra sulle Marche Fr. !/4,685,887 

Tassa. straordinaria ‘sui comuni: » 5;486,451 


li e per opere ripre: 


Tasse: di vario. genere >» 489,248 
Fr. 7,661,586 

a cui va ‘aggiuuta l'offerta dél clero 
per ‘anni’ seî » 3,225,800 


è — sean > 
Entrate straordinarie Fr. 10,887,386 
A proposito dell’ offerta del clero, conviene 

notare ‘che esso erasi obbligato in cttobre 1848; 

annuente il papa, a pagare 4 milioni di scudi 

in 15 anni. 

Ma dopo la' Ristaurazione si volle far grazia 
al clero, facendogli. pagare solo 100 mila scudi 
per soli dieci anni, e ciò mentre si accresce- 
vano le imposte ed ‘altre nuove se ne stabi- 
livano. 

Nelle entrate’ straordinarie non è neppure 
compresa la settima rata aggiunta all’imposta 
fondiaria, perchè ora dichiarata stabile, quan- 
tunque ne’ primi anni il governo ne avesse 
promesso il rimborso a’ contribuenti ! 

Ed il sig. Massino Turina dichiarava che la 
settima rata non è un aumento d'imposta. 

Ma se chi pagava 42 ora paga 414, non 
isborsa due di più? E tale ‘sborso nen è un 
aumento di contributo ? 


Dispacci elettrici priv... 
AGENZIA STEFANI. 
Trieste, 8. 

Colla valigia delle Indie e Cina giunsero le 
seguenti notizie in data di }long-Kong 22 giu- 
gno. I plenipetenziarii anglo-francesi. si sono 
recati a Thien-tsin per conferire coi due com- 
missarii venuti espressamente da Pekirio, i quali 
hanno mostrato delle disposizioni concilianti. 

Gli abitanti di Canton, hanno preso un' con- 
tegno minaccioso contro gli alleati, 

Parigi, .9 mattina. 

S. M. Y imperatore ha lasciato .Cherburgo. 
All'atto dell'inaugurazione della statua di Na- 
poleone I, S. M. disse: Il compimento delle 
opere di Cherburgo non dover allarmare punto 
l'opinione pubblica, Più. una nazione è possente, 
più. è rispettata; più un governo è forte più;è 
moderato e giusto, e non. arrischia il. riposa 
del paese per un vano orgoglio e per un’ effi 
mera popolarità. Il governo appoggiato sulla 
volontà ‘delle masse fa la guerra soltanto per 
la difesa dell'onore nazionale e per il grande 
interesse dei popoli. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta piemontese pubblica la legge 
in data 47 luglio scorse, con cui i proventi or- 
dinari e straordinari del. 1854 sono stabiliti 
quali risultano dal conto ‘generale dell’ammi- 
nistrazione -delle' fimanzè ‘in ‘data 43 gennaio 
4857, nella somma di L. 179,083,641 56, e lo 
ammentara. delle ‘spese ordinarie e di quelle 
straerdinarie state autorizzate per leggi: sia per 
il servizio dell’anno 1854, che. per quello dei 
residui passivi degli anni precedenti, è stabilito, 
in conformità delle tabelle A, B, G, annesse 
alla presente: e del: sovracitato resoconto del 
ministre delle finanze, aL. 196,798,964:06, 

— S. M. in udienza dell’11 luglio, sulla pro- 
posta del guardasigilli, ha fatto le seguenti di- 
sposizioni nel personale dagli ùscieri dell’or- 
dine giudiziario: | 

Deagostini Pietro, usciere presso la giùdica: 
tura di Sassari (sez.. Levante), è \rivocato da 
tale sua qualità; 

Bassotti Carlo, nsciere presso la giudicatura 
del borgo Dora (Torino), è sospeso dall’eserzi- 

: zio delle sue fanzioni. © 

| — 8. M., sulla proposta del guardasigilli, ha 
+ fatto le segueati disposizioni nel personale del- 
! l'ordine giudiziario: : 

| Gorini avv. Angelo, volontario nell'ufficio fi. 


se sid iS 

scale generale di Casale, nominato giudice ag- 
giunto presso il tribunale provinciale di Va- 
rallo ; 

Casazza avv. Giuseppe, volontario nell'ufficio 
fiscale generale di Torino, giudice aggiunto 
presso il tribunale provinciale di Susa; 

Bosso avv. Giuseppe, giudice del’ manda- 
mento ili Mongrando, collocato in. aspettativa 
giusta la sur domanda; 

Corte not. (tiambattista, luogetenente giudice 
del mandamento d’Andorno, dispensato da tale 
ufficio dietre la sua domanda; 

Rapis avv. Celso, nominato luogotenente giu- 
dice del mandamento d’Andorno; 

Bono! avv. Giovanni; luogotenente giudice del 
mandamento di San Damiano d'Asti, dispen- 
sato da tale ufficio dietro la sua domanda; 

Martignon not. Celso, già sostituito Segretario 
presso il tribunale provinciale d’Aostay nomi- 
nato segretario del mandamento di Cesana; 

Remigio avv. è notaio Lorenzo, sostituito se- 
gretario in soprannumero presso la' giudicatvira 
di Monviso (Torino). iS id 

— S. M. in udienza del 34 luglio ora scorso, 
sulla proposta del ministro dell'interno, ha 
collocato in aspettativa senza stipendio, ‘ed in 
seguito a sua'domanda, il ‘sig. cav' Giuseppe 
Giarella, applicato di 2.4 classe presso îl mi 
nistero dell'interno. i; | 


————e 
FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. Ieri S. Mil 
re ha presieduto il consiglio dei ministri ‘nel 
real castello di Sommariva-Perno. £ 

R. Accademia Militare, — Vers) le 6 
pomeridiane del‘? ‘corrente S.E. il ‘cente Cax 
vour, presidenta del consiglio dei ministri, vi: 
sitava la R. accademia militare. Atcoglievanlo 
al suo ingresso il generale comandante cav. di 
Pettinengo , i superiori ‘interni e i professori 
tutti della medesima. Nn appena poneva egli 
il piede su quelle’ soglie; ‘che il’ battaglione 
degli allievi, schierato in’ parata nel'certile; 
gli rendeva gli onori dovuti ‘al suo’ grado, @ 
com’egli' giunse in capo al medesimo; il gene- 
rale comandante nel presentàrgli gli’ allievi’ 
della R. ‘militare ‘accademia; gli significava’ 
« andar questi superbi nel ricordare come la 
<« E. Si si fosse essa pure' ivi iniziata aì primi 
« studii della carriera ‘militare e ‘nè Avesse 
« fatto parte col N. 186. L'accademia, e più’ 
«.ancora quegli che ne fu ci vero padre ri- 
e chiamare dall’E. S., che in mezzo agli onori 
« cui Ella giustamente ‘saliva, in. mezzo alla ‘ 
* grazia reale di che E'la gode, in mezzo alle 
« gravi cure dello stato ‘cui ‘Ella attende con 
€ tanta sollecitudine e con tarito plauso, abbia 
e ognora presente. che ivi la gioventù (è pur 
< sempre educata a sentimenti (nobili e; gene- 
« rosi, a sentimenti d’illimitata devozione al 
c re ed alla patria. » 1 ERRDEAO I 

Rispondeva egli « essere ‘ben lieto di tro: 
« varsi in quel sito, dove aveva passati‘i primi 
«anni. di sua giovinezza j ed ‘erasi educato ‘è 
« quei principi, cui Cesare «di Saluzzo; questo 
« padre della R. ‘accademia militare, studiavasi 
« informar colla parola e cogli esempli la gio- 
c ventù alle sue cure commessa; principii che 
© lo ressero mai sempre nella sua carriera; ed 
« av cui: sentiva egli di dovere ‘in gran ‘parte 
« quanto ‘potè operare a pro della; patria. Noa 
« dubitar esso punto che gli allievi. dell’acca- 
« demia, educati com’ essi sono sotto la dire» 
« zione di una persona che ‘sì meritatamente 
« gode della confidenza del governo, dell’ a- 
« more e della devozione | de’ suoi ‘subalterdi , 
« delta simpatia e. dell’affezione >riverenziate®@ 
€ figliale de’ suoi alunni, sieno : per crescere @ 
« nobili sensi, a magnanimi propositi, a forti 
« imprese, e rendersi per tal guisa degni di 
€ quell’esercitò che a giusta ragione è stimato 
« cotanto in tatta Italia, anzi in tutta Europa, 
«è che forma una delle glorie più belle! del 
«Sovrano, ‘una: delle speranze più: catè re delle 
« aspettazioni più grandi della patria.;a 

Ad invito del generale, degnavasi poscia di 

assistere ad alcune evoluzioni militari di quella 
mano eletta di giovani, non chè ad alcuni 
saggi di loro perizia nella ginnastica, nel ma- 
neggio del bastone e della baionetta, e negli 
armeggiamenti. della ‘scherma. ‘In: tutti questi 
esercizii corrisposero assi. appieno a:quell’aspet+ 
tazione che si era di esso loro concepita. -,, 
— Terminati che furono siffatti esperimenti, 
S. E. visitava le scuole, i gabinetti di chimica 
e di fisica, l’armeria, i dormitorii e le sale di 
studio. In quelle gli furono presentati i singoli 
professori che in esse dettavano lezioni @ che 
s'ebbero da lui. parole di benevolenza .@ di en- 
comio, sè vet ii lari 

In queste ammirò la bella disposizione, l'or- 
dine, l'eleganza. Esaminò nella biblioteca i. di- 
segni lineari e quelli di cosmografia e o 
fia, di paesaggio, di fortificazione, di topografia, 
di architettara sì fatti dagli allievi, lunghesso 
l’anno, e sì nel tempo degli esami; ;e- ritrovà 


pure quelli. “Tappresentanti I) ortografia esterna. 
ed interna--e-l’iconografia d'una porta di cit: 
tadella, nom che alcuni altri disegni che:erario | 


‘stati da lui ‘fatti, come saggio de’ suoi studii, 


allorquando-esso facevavi il suo: corso d'armi | 


speciali. Tacque modestamente di questi; gli 
altri apprezzò e lodò come frutti di accurati 
studii ed indizii di singolari progressi. 

Dopo visitato in tuttii suoi ‘scompartimenti 
quell’istituto, che da gran tempo non avea più 
riveduto, ed.encomiatine i molteplici migliora- 
menti introdottivi, venne nell’appartamento' del 
generate comandante; ‘dove gli furono presen- 
tati»gli ufficiali di govéfno, gli allievi ufficiali 
e bassì ufficiali, e tutti i capî*e-i sotto capi di 
classe. A tutti fu largo «di parole d’incoraggia» 
mento e di-lode, can ods 

{parole esse pure: \d’incoraggiamento;;e (di 
lode> a Inî già altra fiata orivelte da quel- 
l'egregio uomo che fa Cesare di Saluzzo; ebbe 
eglia rileggere, quando gli furono presentati 
i registri e gli ordinivdel giorno che si ‘riferi 
vane a que”tempi, in.cui egli era allievo, e 
che gli richiamarono ‘al ‘pensiero avvenimenti 
per lui soavi, gratissimi ad altri, che lo ebbero 
in allora afutatore de’ loro studii. 

Verso le ‘etto e mezzo accomiatavasi dal ge- 
nerale e dai superiori interni, lodando con 
gentili e lusinghiere parole la savia, l’amorosa, 
la ferma direzione di quello, la cooperazione 
affettuosa, leale, instancabile, devota di questi, 
non che i felici risultamenti ch’essi aveanorot- 
tenuti, e que'più grandi e lieti, che fanno pre- 
sagire fin d'ora, 

Ancora dell’incendio alla Venaria. 
Questo incendio parve due volte estinto, e due 
volte avvampò di muovo, sì che durò tre giorni. 
Furono consumati i fieni, che si fu costretti a 
lasciar ardere pensando solo a ‘circoscrivere il 
fuoco ed a salvare la biada. Ora. che si fecero 
più minutamente i conti del valore degli oggetti 
bruciati , si vede che da somma «ammonta a 
cent’ottantasei. mila lire, delle quali un terzo 
pesa una società di assicurazione ‘e due terzi 
sopra un’ altra. (Staffetta) 

X raià. I mussulmani designavano con 
questa parola qualunque uomo appartenesse 
ad un’ altra religione da quella. di Maometto. 
Raià, senza avere analogia filologica colla:pa- 
rola paria, esprime la stessa idea. La. sua ra- 
dice araba significa gregge. In Turchia, ‘prima 
dell’hattisceriffo dato dal sultano il'18 febbraio 
1856, con cui si assicura a tutti i sudditi del- 
l’ impero ottomano=la' libertà religiosa e l’egua- 
glianza davanti alla legge, gl’impieghi sì civili 
come militari erano interdetti al raià, ma. egli 
aveva in compenso il servizio domestico, l’indu- 
stria, le arti e i mestieri. Fuori della città il-raià 
si dava ordinariamente all’ agricoltura, :quan- 
tunque non gli fosse assicurato il libero. pos- 
sesso delle.terre e fosse piuttosto servo che!pro- 
pfietario. In Persia il raià, avuto ;in miglior 
cònto-che in Turchia, può legalmente occu- 
pare gl’ impieghi pubblici; così pure în Egitto, 
dove la superiorità intellettuale del raià' ha 
potuto del testo acquistatgli da lunga ‘pezza 
la simpatia: d'un popolo\\invaghiito* del pro- 
gresso e della civiltà. (Moniteur Universel. ) 

Pubblicazioni. La Tipografia Letteraria 
prosegue ‘moltò lodevolmente ‘la pubblicazione 
dell'Enciclopedîa economica'che noi abbiamo già 
annunciato: Abbiamo; veduto. la ottava, nona. e 
decima dispensa che finisce colla parola ‘Albu- 
mina. Desideriamo a quest'opera la sorte pro- 
pizia ch’ebbe la di'lei ‘sorella maggiore. © * 


è Notizie Politiche. ‘ 


Sì scrive da Roma al Morning Post : 
« Il cardinale Antonelli è stato ministro della 
guerra provvisorio dalla morte. del- generale 


Farina in poi la sua instancabile attività "gli | 
ha permesso di' aggiungere ‘ariche Questo im-| 


portante ramò di amministrazione agli’ altri 
numerosi suoi pubblici uffici, e ogni sera egli 
riceve un, esteso. rapporto dal. sig. Mazio,, pro- 
intendente,. delle. truppe. pontificie. Avendo in 
questo modo tutto»il meccanismo dello: stato 
sotto-la ‘8ua direzione immediata, non‘gli deve 
essere ‘stata cosa ‘molto gradita il' trovare che 
il generale Goyon abbia mandato all’imperatore 


Napoleone un rapporto sulle condizioni del-. 


Vesercito romano, nel quale vengono criticate 
severamente l’orgariîzzàzione; la disciplina, l’i- 
struzione e il trattamento generale delle truppe 
di sua santità. Questo rapporto fu mandato al- 
l’imperatore poco tempo prima che il generale 
partisse da Roma, e fu ‘stesò’ dopò ‘che egli 
ebbe passato in rassegna quelle. \truppe nella 
Villa (Borghese, e che ebba.minutamente , visi- 
tato le caserme, esaminati gli armamenti:, il 
vitto, l’acquartieramento e, vestiario. , Si, dice 
che tanto-il cardinale, quanto il generale spa- 
gnuole che comanda le truppe papali, sono 


aMossad O. eb pilo. among Lol. sil 
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% 


molto irritati per le e 
dottate fel rapporto ‘del generale Goyon, che 


presenta ùn contrasto marcato dei termini a- | 


dulatorii usati ‘dal defunto ambasciatore, conte 
di Riyneval, allorchè egli parlò dell'esercito 
papale, nel famoso suo rapporto sulle condi 
zioni attuali del governo papale ‘e della sua 
; dominazione, 

— Riportiamo i brindisi fatti a. bordo della 
Brettagna dall'imperatore dei francesi e dalla 
regina d'Inghilterra. 

L’imperatore disse : 

« Io bevo alla salute ‘di S. M. la regina di 
Inghilterra, a quella. del. principe ‘che divide 
con lei il suo trono ed a quello della famiglia 
«reale. Portando, questo . brindisi alla loro pre» 


il.senza, a bordo fdel vascello ammiraglio. fran- 


cese, nel-porte, di ;Cherburgo, io sono lieto di 
mostrare, i sentimanti.che ci animano verso 
-di-essi:-E--veramente» i fatti parlano da lord 
stessi te provano che’ le» passioni ostili. coa- 
diuvate da qualche disgraziato accidente non 
hanno potuto alterare nè‘l’amicizia che esiste 
fra le due corone, nè il desiderio dei due po- 
poli di restare in pace. Così ho la ferma spe- 
ranza che se si volessero. risvegliare i rancori 
e.le passioni-di altri tempi, essi verrebbero a 
rompersi contro-il buon senso pubblico, come 
le onde si‘rompono ‘contro -la-diga.che. pro» 
tegge in questo momento contro. la. violenza 
del mare ie squadre dei due imperi. » 

ll principe. Alberto rispose colle. seguenti 
parole : 

« Sire, la regina desidera che io esprima a 
V..M.. quanto essa sia sensibile alla nuova 
prova d’amicizia che vei ora le date, ‘portando 
quel, brindisi e pronunciando quelle parole 
che le saranno care per sempre. 

« V. M. conosce i sentimenti di‘amicizia che 
essa nutre per voi, 0'sire; e per l’imperatrice, 
e non ho bisogno di rammemorarvelo: Voi sa- 
pete egualmente che il buoni accordo fra i no- 
stri due paesi è l’oggetto: ‘costante dei nestri 
desideri come lo è dei yostri:la regina è dun- 
que doppiamente felice d’aver'l’occasione; colla 
sua presenza in questo luogo ed in questo 
momento,..di.allearsi.a..voi,.o..sire,.procurando 
di stringere il più che sia ‘possibile i legami 
di amicizia fra le nostre due nazioni. Questa 
amicizia è la base della ‘loro mutua prospe» 
rità e la benedizione del ‘cielo non sarà per 
mancarle. 

« La regina beve alla. salute dell’imperatere 
e dell’imperatrice. » i 

— (La sessione legislativa del parlamento 
belgico è stata chiusa officialmente il giorno 5 del 
mese ‘corrente. 

— Si scrive al Morning Post da Woolwick 


che' là regina e.fil'principe' consorte s’imbars? 


cheranno nel yacht reale ‘Victoria and Albert 
dopo il loro ritorno da Cherburg per fare: una 
visita (al principe è ‘alla’ principessa di Prussia. 
L'imàbarco seguirà ‘martedì “prossimo a Grave- 
send, dove molti operai sono occupati a' ‘co- 
strurre il ponte d’imbarco. 

% Il valoroso sir Colin Campbell, generale co- 
mandante in capo ile truppe |britanniche nelle 
Indie, è stato, in ricompensa!de?: suoi splendidi 
servizi, innalzato dalla regina alla dignità di 
pari | ereditario, col; titolo di barone Clyde of 
Glydesdale. —« i i 


Un telegramma da Valentia ai direttori della> 


compagnia del telegrafo atlantico dice : 
€ La comunicazione elettrica è perfettamente 
martenuta. In risposta ai nostri segnali fu dato 
questa mattina ‘allé ore 8, ‘min. 40, il. segnale 
di sbarco, come era stato convenuto prima. Gli 
stromenti completi per. le - comunicazioni, che 
sono à bordo del Niagara, non potranno essere 
messijin opera che fra alcuni giorni.» 

I giornali inglesi annunciano la morte del 


“sig. Soyer, il celebre cuoco e gastronomo, parti- 


colarmente moto per la sua campagna in 
Crimea. 

— Della regina‘ cdi Spagna e‘del“suò viaggio 
sono giunte notizie a Madrid da Oviedo, ove fu 
accolta. colle’ solite acclamazioni; si osserva 
essere già quattro, seceli, dacchè l'antica capi- 
tale delle Asturie non ha veduto i suoi sovrani. 
Correva voce che la regina avesse. ricusato di 
fare certe momine proposte dal conte di: Lu- 
cena, e;che per conseguenza vi.dovesse essere 
una crisi ‘ministeriale, e che. Mon. 0 .il.generale 
Ros de Qiano fossero chiamati a. formare: (un 
nuovo gabinetto; ma la Corrispondenza auto- 


grafa semi-ufficiale smentisce queste voci. Lo, 


stesso foglio dice che senza attendere la pre- 
sentazione.di una nota ‘per parte:-del: ‘governo 
spagnuolo, il gabinetto inglese ha risoluto «di 
dare alla Spagna la soddisfazione per l’offesa 
di cuì essa si lagna in comiseguenza di un di- 
scorso di lord Malmesbury nella camera dei 
lordi. L'imperatore dei francesi ha regalato alla 
deputazione provinciale di Biscaia tre magni- 
fici vasi di Sèvre, che farotio depositati nella 
sala della deputazione a Bilbao..; 

— Dall'Aia viene contraddetta nel modo più 


pressioni disprezzo. a- 


» positivo la voce sparsa; da. alcuni giornali che. 
il re d'Olanda abbia l’intenzione/di ‘abdicare; 
, Nella camera. dei» deputati del Wartem- 
berg vi fu una importante discussione’ politica. 
Il deputatò Fetzer propose: ua voto in favore di, 
una rappresentanza nazionale ‘presso «la: dieta 
federale. Disse essere. questo un diritto inalie- 
nabile del popolo tedesco,.e . dovere. delle ca- 
mere di ricordare sempre la promessa fatta ‘a 
questo rignardo, e rimasta fisora inadempiuta. 


Sino a tanto che il popolo tedesco, é'qualun- |: 


que popolo non ha alcuna relazione diretta col 
potere centrale, non: è ‘uria nazione ma’soltanto 
un'idea geografica. Ancora’ & possibile ‘’ai’’go- 
verni,adottande questa;. via, di prevenire e- 
stremi mali; poichè non si tratta più di stabi- 
lire.che la Germania debba essere. una, ma 
solo del quando e del come. Egli ricorda la 
promessa del principe, di Schwarzenberg. (Pro- 


contiene a questo riguardo il seguente passo: 
e Mantrè noi ci rivolgiamo! al; consiglio di 
adempiere al dovere federale ,. non è qui il 
luogo di entrare più addentro in un’altra que: 
stione rammentata dal nesso delle idee; ma ci 
si permetterà di rammentare che le. popola- 
zioni tedesche vogliono fare sacrifici pei fini: 
della»federazione, ritornare: alla deliberazione 
ed: esecuzione: dél progetto vdi una trasforma» 
zione del diritto pubblico. in Germania, colla 
istituzione di un’assemblea «nazionale, e. adem- 
piere su questa via antiche ,. promesse, mentre 
promuovono la potenza e il benessere di tutta 
la nazione.Il deputato Hopf fa un discorso dei 
più violenti contro la dieta. ‘che’ sussiste. non 
per, diritto ma..solo per la forza’, e dovrebbe 
colla forza ‘essere dinuovo’ distrutta. Non vi è 
più salvezza se mon. si. ricusa » definitivamente 
obbedienza alla dieta. Dep. Schott desidera che 
il governo cambi la sua politica intermavedve- 
sterna. Il Wurtemberg è sempre l’ultimo degli 
stati tedeschi;quando ‘si tratta dei ‘diritti ‘della 
Germania nell'Holstein. Questo si vede ‘dal Mo- 
nitore ‘ufficialé, ‘mentre iti ‘questo foglio “invece; 
sì ingiuria la Sardegna quasi in ogni numero. 
Se solo la'decima ‘parte di' ‘tali cose ‘fosse stam- 
pata nel Beobachter contre l’imperatore dei 
francesi, ne seguirébbe un sequestro dopo l’altro. 
Se ilgoverno potesse decidersi, ) di cambiare. il 
suc contegno alla) dieta, ed \agire. per: misure 
popolari; meriterebbe .la;\gratitudine::del paese, 
Il dep. Rodinger (propone che: la. camera le: 
sprima in un voto la sua ‘adesione’ all’ammo- 
nizione veontenuta (nel rapporto della. commis- 
sione.Dopo\ un discorso del ‘ministro Hiigel-in* 
cui ‘viene accennata l’inutità di simili proposte' 
presso la'dieta, giacchè nessuna delle. grandi 
potenze: vuole una rappreseri.tanza nazionale, la” 
proposta ‘del. deputato ‘Roding:er è adottata-datla 
camera. » 
*. Nel voto della dieta» germanica perc l'affare 
di R»statt, vi furono:soltanto \cinque stati, cioè; 
l’Assia- Elettorale, M:cklenburg Schwerin, Sas-i 


sonia Ducale; Oldenburg' e ‘Hohenzollern ‘che'|' 


votarono:co}la Prussia. Tutti questi stati sono 
secondarii nélla' dietà, dacchè nessuno di ‘essi’ 
raggiunge ‘un milione di popolazione. i 

Non'solv dalia Sassonia ma, anche dalla Boe-; 
mia e dalla Baviera si hannomotizie di grandi 
inondazioni'e disastri cagionati da. forti pioggie 
cadute negli ultimi ‘giorni. «Nella Boemia la 
Moldau'ha distrutto‘ diversi ‘ponti, e messo 
sott'acqua alcuni \villaggi. Presso) Regensburg 
ha straripato il Régen e distrutto' una quantità 
di chiuse... È i a 

— Da;.Pietroburgo, 341 luglio, si scrive che 
l’imperatore è a Petèrhoff colla ‘famiglia impe- 
riale, e wi.rimarrà per due o tre setlimane 
ancora. Im: fuori. délle.domeniche, che è g'orno 
di ricevimento a corte, S. M. abbandona il pa- 
lazzo ogni mattinò, e passa in rassegna le 
truppe in vicinanza particolarmente al campo 
di Krasnoe-Selo: dove - sono ‘acquartierate ‘le 
guardie imperiali. In quest'anno: le vmanovre 
militari termineranno più presto del solito, a- 
vendo l’imperatore l’initenzione di fare un viaggio 
ed ispezionare le truppe in altre parti dell’im- 
pero. Dapprima si recherà, a Mosca indi a 
Penza e poi a Voronesch. Da quest’ultimo luogo 
l'imperatore passerà ‘în’ Polenia, ritornandò 
però per la ‘via di Mosca, dacchè le altre strade 
sono in pessimo stato. 6 

— Mentre da. Costantinopoli .ci pervengono 
notizie dal Caucaso sempre favorevoli ai mon- 
tanari che difendono \la“loro indipendenza con- 
tro la Russia, i fogli russi hanno il contrap- 
posto di quelle notizie. Il Caucaso ‘dà i se- 
guenti ragguagli sulle ultime operazioni dei 
russi : i, 

« Al principiò della primavera quando le 
vie cominciavano ad’ essere’ transitabili, alcuni 
distaccamenti delle ‘tribù ‘non soggette ‘compar- 
vero sopra diversi punti ‘della linea‘ militare 
lesga, ‘ima furono in ogni luogo réspinti con 
perdita. I montanari ia vicinanza di La. Fou- 
chetie, volendo vendicarsi. delle perdite. sof- 
ferte per la spedizione della milizia di quella 
caerg emoizeginod silab=èigozid fi 


Li 


| messa austriaca!) Il ‘rapporto della : 


| grie, indussero quella popolazione &ì 
\ alla. religione greca , e nominarono, 


piazza, si radua 


©! approfittàtbnò 


de 


morti. 

Dal“lato sinistro della linea ‘lesga; ‘Un ° distàe- 
camentò ‘di ‘500 montanari astal’un' posto il 
47’maggio mà furono respititi: Nel ‘distretto di 
“Noucha i loro tentativi farono egualmente senza 
successo. Alcune scatamuccie ebbero’ fudgò nei 
paesi vicini al mare Caspio, ma“ tutte ‘ termi- 
narono con ‘vantaggio delle tar darti 
# = Da Trieste si annuncia ‘la parténda 
barone Prokesth, ambasciatore Vedi, da 
Costantinopoli, sulla nave da’ guérta Elgehio 
per Triesta. Lo stesso dispaccio dice cCh8 un 
altro distaccamento ‘di 700 uomini dell'esercito 
dell’Erzegovina è partito da Ragusa per ritor- 
nare a Costantinopoli. — pperto: zh 

Lettere; di, Scutari, del.27.luglio;, dice. l'Ost- 
deutsche Post annunziano. chesi mentenegrini ri- 
tiraronsi' nella  Kattunska -nabija. » li\principe 
Danilo e la sua consorte Dsrnika abbandonarono 
Cettigne e presero ‘dimora  sull’alto' monte “di 
Lovcen. Prima della sua partenza” il ‘principe 
nominò suo fratello Mirko a granvoivoda, Nel 
seguito del principe trovansi il-vice presidente 
ed otto senatori, indi, il:comandantè dei Feria- 
nizzi, senatore, Vucovich, al' quale il 25 corr. 
era riuscito «di famretrocedere: a Podgorizza; e 
di.rabbonire Alì bescià cho s'era avanzato nella 
Lissanska nahija,;in seguito. a ruberie commesse 
dai montenegrini. Due, capitani distrettuali mon- 
tenegrini della Berda furono deposti dal loro 
impiego e condotti dinanzi al giudizio di guerra 
per (abuso di uffizio. 
— Sal monte Lovcen riposano nella cappella 


‘ domestica le.ceneri del predecessore del prin- 


cipe, cioè del vladica Pietro. La fonte delle 
acque. salutari che sgorga ivi da una rupe 
(Ivana Korito, fonte di lwan) veniva visilata già 
nei primi tempi dai-regnanti secolari del Mon- 
tenegro, della celebre prosapia dei Czarnòjevich. 

I principi Czarnòjevich erano cattolici ; ‘essi 
ricevevano i loro sussidi dagli imperatori’ di 
Germania; il priacipe Paulovich eta stato edu- 
cato nella z'ata. Praga (Praga aurea) capitale 
della Boemia, ed i fratelli del principe ivan, il 
quale fece costu'uire il fortificato castello ;sul 
Lovcen, combatte vano, nelle: file. dei, popoli teu- 
tonici contro ai turchi al tempo del. /secondo 
assedio di Vienna, diretto da Mussfa'bascià, 

L'imperatore Leopoldo regalò ai Cza'vadjevich 
alcuni beni in Ungheria, e questa famigit9 ca- 
detta vive tuttora colà. L'ultimo principe det 
linea principale morì a Roma senza figli; 

La propagenda greca non unità‘ fetè nel 
frattempo progressi anche: nel’ ‘Montenegro. I 
monaci del monte Atos si stabiliroito’ a’ Cotti. 

| passare 
dal loro 
seno un sacerdote à vladica (vescovo);.il: quale 
riuni da quel tempo.il potere spirituale e tem- 
porale. tt rolf ‘86 

Il 28 luglio venne dal Lovcen ‘il’ ‘segretario 
Delarue a Ragusa "per annunziare ' all’ammira- 


, glio! francese, che il conflitto coi turchi ‘eta 
i Fid 6 


‘cessato. : 
(SI 


Dispacci elettrici ‘priv. 
AGENZIA STEFANI suc; 


Il Morning Post, il Morning Chronicle e il Mor- 
ning Herald considerano il ricevimento di S. M. 
In regina Vittoria a Cherburgo,. siccome una 
ratificazione» dell'alleanza anglo-francese. 

Borsa di Parigi: del 9. 

Il mercato ha ripreso in:questi ultimi giorni 
un movimento di rialzo progressivo. Le azioni 
del Credito Mobiliare dà 632 salirono a "841; 
quelle=della* strada ferrata — Vittorio Emanuele 
ferme a 415; le Lombardo-Venete a 582-in — 
aumento di sei fralichi.. © —. > 

;La rendita deb 3-0j0 francese chiuse a 68-80 
in rialzo di 20 cent. 1 consolidati a 98° $@"în 
aumento. di 1/8. — © Rit: 
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